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DISPOSIZIONE DD N.                  /C05 

 
IL TITOLARE DEL CRA C05 
 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 1, del decreto legge 25 

giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è stato istituito l’Istituto Superiore per 
la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA); 

 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 2, del decreto legge 25 

giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, a decorrere dalla data di insediamento 
del Commissario e dei Sub Commissari l’Agenzia per la 
Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici (APAT), 
l’Istituto Nazionale per la Fauna selvatica (INFS) e l’Istituto 
Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica applicata al 
mare (ICRAM) sono soppressi; 

 
PRESO ATTO  del decreto n. 123 del 21/05/2010 del Ministero 

dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 
“Regolamento recante norme concernenti la fusione 
dell’APAT, dell’INFS e dell’ICRAM in un unico istituto, 
denominato Istituto Superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA) a norma dell’articolo 28, comma 3, del 
decreto-legge 25/06/2008 n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 06/08/2008, n. 133” pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 del 03/08/2010; 

 
VISTO                                     il DPCM del 9 febbraio 2026, ammesso alla registrazione della 

Corte dei Conti il 18 febbraio 2026 con n. 488, con il quale la 
Dr.ssa Maria Alessandra Gallone è stata nominata Presidente 
dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale; 

 
VISTA  la Delibera n. 15/CA del 30 luglio 2026 con la quale il Consiglio 

di amministrazione ha conferito l’incarico di Direttore 
Generale alla Dott. Fabrizio Penna; 

 
CONSIDERATO che l’insediamento del Direttore Generale è avvenuto in data 

1° settembre 2026; 
 
TENUTO CONTO che, con Decreto Commissariale n. 6 del 17 febbraio 2026, è 

stato conferito l’incarico ad interim del Dipartimento del 
personale e degli affari generali al Direttore del Servizio 
Geologico d’Italia, Avv. Pasquale Guidace, per la durata di sei 
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mesi e, in ogni caso, non oltre la conclusione della procedura 
selettiva finalizzata all’individuazione del Direttore del 
Dipartimento del personale e degli affari generali; 

 
VISTO  il successivo Decreto Presidenziale n. 5 del 24 agosto 2026, 

con il quale è stata stabilita: ”… L’estensione temporale 
dell’incarico di Direttore ad interim del Dipartimento del 
personale e degli affari generali al Direttore del Dipartimento 
per il Servizio geologico d’Italia, Avv. Pasquale Guidace, 
limitandola alla conclusione della procedura selettiva 
finalizzata all’individuazione del nuovo Direttore del 
Dipartimento e fino al suo effettivo insediamento”; 

 
VISTA  la Disposizione n. 7/DG del 1° settembre 2026 con la quale il 

Direttore del CRA 05, Avv. Pasquale Guidace, è stato delegato 
per tutte le procedure di scelta del contraente che prevedono 
impegni pluriennali, indipendentemente dall’importo 
complessivo, nonché per la stipula degli accordi e convenzioni 
ex art. 15 L. 241/90, utilizzando le risorse allo stesso 
assegnate; 
 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”; 

 
VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 

487 e ss.mm.ii., concernente il “Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”;  

 
 VISTO il DPCM 7 febbraio 1994, n. 174, concernente il Regolamento 

recante norme sull’accesso dei cittadini degli stati membri 
dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le 
amministrazioni pubbliche; 

 
VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm.ii., concernente il “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”; 

 
VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., 

recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
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VISTO  il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente il 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, nonché il 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante 
“disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale 
al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE”;  

CONSIDERATO         che l’Ispra, in qualità di Titolare del trattamento dei dati 
personali, è tenuto anche all’osservanza degli specifici 
obblighi informativi nei confronti degli interessati ai sensi 
dell’articolo 13 del suddetto Regolamento UE n. 2016/679;  

 
VISTO  il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice 

dell’amministrazione digitale”;  
 
VISTA  la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione”;  

 
VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino 

della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la delibera del Garante della protezione dei dati personali n. 
243 del 15 maggio 2014, recante “Linee guida in materia di 
trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e 
documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità 
e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati”; 

VISTO il provvedimento del Garante della protezione dei dati 
personali n. 83 del 23 marzo 2023; 

VISTA la delibera dell’Autorità nazionale anticorruzione n. 525 del 
15 novembre 2023, relativa all’attuazione di disposizioni di 
legge in materia di trasparenza; 

 
VISTA                      la Disposizione n. 2102/DG del 5 dicembre 2025 con la quale 

è stato indetto un concorso pubblico nazionale per titoli ed 
esami (codice Ispra_rm/C31/2025) a n. 3 posti nel profilo di 
Tecnologo, III livello del CCNL Istruzione e Ricerca, con 
contratto di lavoro a tempo pieno e determinato per la durata 
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di 36 mesi, con sede di lavoro presso l’ISPRA di Roma, 
nell’ambito del progetto Gestione del registro UE-ETS 
sull’emissione dei gas serra secondo quanto previsto dall’art. 
28, comma 1 del D.Lgs. 30/2013 – DM 25/07/2016 G.U. n. 224 
del 24/09/2016 e s.m.i., codice J0480009; 

 
CONSIDERATO    che la pubblicazione del bando di cui al punto precedente è 

avvenuta sul portale del reclutamento InPa in data 15 
dicembre 2025; 

 
VISTA  la Disposizione Dirigenziale n. 30/C05/2026 del 19 febbraio 

2026 con la quale è stata nominata la commissione 
esaminatrice della procedura in argomento; 

 
VISTA                                 la Disposizione Dirigenziale n. 154/C05/2026 del 20 maggio 

2026, con la quale è stata disposta l’esclusione dalla 
procedura concorsuale in argomento di n. 3 candidati; 

 
VISTO l’avviso pubblicato in data 31 luglio 2026 relativo agli esiti 

della prova scritta; 
 

VISTA la nota del giorno 2 settembre 2026, assunta al protocollo n. 
5417/AGP-GIU del 7 settembre 2026, con la quale il 
Presidente della Commissione ha trasmesso l’intera 
documentazione afferente alla procedura concorsuale in 
argomento (n. 4 verbali comprensivi dei relativi allegati) 
nonché la graduatoria di merito redatta dalla Commissione 
medesima, sulla base del punteggio conseguito nella prova 
scritta e nella valutazione dei titoli; 

 
PRESO ATTO che la candidata Valentina Cima è in possesso di un titolo di 

studio conseguito all’estero ed è stata ammessa alla 
procedura con riserva, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera d), 
del bando di concorso, nelle more del riconoscimento del 
predetto titolo ai sensi dell’art. 38 del D.lgs. n. 165/2001; 

 
PRESO ATTO che con il presente bando di concorso si genera la riserva di 

un posto a favore dei volontari delle FF.AA., ai sensi dell’art. 
1014, comma 1 e 3, e dell’art. 678, comma 9 del d.lgs 
66/2010, nonchè una frazione di riserva di posto a favore 
degli operatori volontari che hanno concluso il servizio civile 
universale ovvero il servizio civile nazionale di cui alla legge 6 
marzo 2001, n. 64 senza demerito, che verrà cumulata con 
quelle generate da successivi bandi; 
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PRESO ATTO che nessuno dei candidati collocati in posizione utile è titolare 
della riserva di un posto di cui al punto precedente; 

 
RITENUTO di rinviare a successivo provvedimento l'assunzione dei 

candidati risultati vincitori, la decorrenza giuridica ed 
economica dei relativi contratti, nonché l'imputazione dei 
rispettivi oneri economici sui pertinenti capitoli di bilancio; 

 

 

DISPONE 
Per le motivazioni di cui in premessa che si ritengono integralmente richiamate: 

 
ART. 1 

Di dare atto che, dall’esame dei predetti verbali, è emerso il regolare svolgimento della 
procedura. 
 

ART. 2 
Di approvare i n. 4 verbali trasmessi in data 2 settembre 2026 dal Presidente della 
commissione esaminatrice del concorso pubblico nazionale (cod. Ispra_rm/C31/2025), 
a n. 3 posti nel profilo di Tecnologo, III livello del CCNL Istruzione e Ricerca, con contratto 
di lavoro a tempo pieno e determinato per la durata di 36 mesi, con sede di lavoro presso 
l’ISPRA di Roma, nell’ambito del progetto Gestione del registro UE-ETS sull’emissione 
dei gas serra secondo quanto previsto dall’art. 28, comma 1 del D.Lgs. 30/2013 – DM 
25/07/2016 G.U. n. 224 del 24/09/2016 e s.m.i., codice J0480009. 
 

ART. 3 
Di approvare la seguente graduatoria di merito finale. I candidati risultati non vincitori 
sono identificati con il codice alfanumerico rilasciato dal portale INPA in fase di 
presentazione della propria candidatura: 
 

  
 
 
 
 
 
 
 

 
ART. 4 

Di dare atto che, ai sensi dell’art. 2 del bando, n. 1 posto è riservato prioritariamente a 
favore dei volontari delle FF.AA. e che, non risultando tra i candidati inseriti nella 
graduatoria soggetti aventi diritto a tale riserva, i posti sono attribuiti secondo l’ordine 
della graduatoria di merito; di dare altresì atto che il presente concorso determina una 

CANDIDATO PROVA 
SCRITTA TITOLI TOTALE 

FALZARANO MARICA 70 15,10 85,10 
VACCARELLA EMANUELE 70 10,90 80,90 

CIMA VALENTINA 64,80 13,10 77,90 
3P5P68D8MC 70 7,80 77,80 
AET77NE2SZ 70 7,00 77,00 
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frazione di riserva a favore degli operatori volontari del servizio civile, da cumulare 
secondo quanto previsto dal bando. 

 
ART. 5 

Di dichiarare vincitori della presente procedura concorsuale i seguenti candidati: 
- FALZARANO MARICA; 
- VACCARELLA EMANUELE; 
- CIMA VALENTINA, con riserva dell’acquisizione del provvedimento di equipollenza 

o equivalenza del titolo di studio conseguito all’estero, ai sensi dell’art. 3, comma 1 
lettera d), del bando e dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 

                     ART. 6 
Di rinviare a successivo provvedimento l'assunzione dei candidati risultati vincitori, la 
decorrenza giuridica ed economica dei relativi contratti, nonché l'imputazione dei 
rispettivi oneri economici sui pertinenti capitoli di bilancio. L’assunzione della candidata 
Valentina Cima è subordinata all’acquisizione del provvedimento di equipollenza o 
equivalenza del titolo di studio conseguito all’estero, secondo quanto previsto dall’art. 
3, comma 1, lettera d), del bando di concorso e dall’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 

ART. 7 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad 
effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati 
ai fini della partecipazione alla procedura selettiva. Nel caso di falsità documentali o 
dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro, 
trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 55-quater del D.Lgs. n. 165/2001 e 
s.m.i. e all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. 
 
Roma, 
 

Il Direttore del Dipartimento Affari 
Generali e del Personale ad interim 

Avv. Pasquale Guidace 

21.09.2026



DOC. ISPRA (         )  n. 

Da: Data: 

C05
C.R.A.

(a cura di AGP-BIL Settore Bilancio)

SOGGETTO:
DD  approvazione graduatoria 

OGGETTO:
Concorso Ispra_rm/C31/2025 a n. 3  posti con contratto TD nel profilo di Tecnologo  III liv del 
CCNL Istruzione e Ricerca, per la durata di 36 mesi, cod. prog. J0480009

IL RESPONSABILE DELL'UNITA' PROPONENTE IL RESPONSABILE DELL'AMMINISTRAZIONEIL RESPONSABILE DEL C.R.A

MODULO DISPOSIZIONE

AGP - DIR

ATTO PROPOSTO

RESPONSABILE: AVV. PASQUALE GUIDACE 

CODICE ATTO 

NOTE INFORMATIVE

764/2026/PE

pervenuto email il 17/09/2026

Per la codifica lm
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